
da una sciovinista frenesia cinica-
mente orchestrata dalla Casa Bian-
ca. Erano terrorizzati dall’idea di
non venire sufficientemente visti co-
me buoni patrioti.
La rabbia si alternava alla disillu-

sione. E un vertiginoso senso di di-
staccomorale irruppenell’animadel-
l’America. Ci fu una generale incre-
dulità circa il fatto che un presidente
degliStatiUniti avessepersinodovu-
tonegare che la tortura - da parte dei
militari, da parte della Cia - venisse

praticata sotto il suo sguardo. Il mo-
rale venne ulteriormente devastato
dalla risposta, tragicamente inade-
guata, delle istituzioni alla distruzio-
nediNewOrleansprovocatenell’au-
tunno 2005 dall’uragano Katrina.
Negli ultimi mesi ci siamo placati

un poco. Il passo sempre più da ana-
trazoppadellapresidenzaBushè sta-
to fonte di soddisfazione. Con spe-
ranza, e non poca trepidazione, ab-
biamo visto emergere un candidato

Democraticochepossiede il tempera-
mento, l’intelligenza, la saggezza e
la concretezza per iniziare il duro la-
voro di rimuovere i rottami e l’orrore
provocati da questo incubo. In alcu-
nimomenti di gioia privata abbiamo
persino immaginato il discorso inau-
gurale del Presidente Barack Oba-
ma.
Ora, tuttavia, scopriamocheGeor-

ge Bush non ha ancora finito di tor-
mentarci. Le politiche economiche
neo-con,che luihacosì vigorosamen-
te sostenuto, hanno provocato il col-
lassodeimercati finanziari. La reces-
sione che abbiamo iniziato a vedere
creerà enormi tempeste economiche
negli anni a venire. Possiamo solo
pregareche si tratti dell’ultimamale-
odoranteesalazionediquestodisgra-
ziato enonamatopresidentementre
esce furtivamentedalla porta.Siamo
convinti che il nostro uomo potrà ri-
parare tutti questi disastri, ma non
stupitevi se siamo nervosi. L’alterna-
tiva, McCain-Palin, è impensabile.
Davvero qualcuno può immaginare
che ci debba toccare un altro incubo
Busho una sua variante persino peg-
giore?❖
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LEHMAN BROTHERS La famosa banca d’affari di New York fallisce improvvisamente. Ai dipendenti
vengono dati pochi minuti per portare via i loro oggetti personali dall’ufficio. Migliaia di persone rimango-
no senza lavoro.

Sondaggi

Bushismi
intervento
a Nbc News
26 agosto 2006

New Orleans devastata
dall’uragano Katrina
Ritardi nei soccorsi

Test nucleari in Corea del
Nord. Bush sceglie la linea
dura: «Una provocazione»

I Repubblicani perdono le
elezioni di metà mandato
Avanzano i democratici

Scoppia la bolla
del mercato immobiliare
Una crisi devastante

Al termine del mandato
lascia un Paese
travolto
da una crisi
economica
senza precedenti

8 anni
da incubo

Russi e cinesi per Obama

Speriamo che la crisi
sia l’ultima esalazione
di questa presidenza

Crisi sub-prime, è bancarotta

La fine

Ufficialmente Mosca e Pechino non
si schierano nella corsa alla CasaBian-
ca. Ma per i sondaggi i cittadini russi e
cinesi si schierano in grande maggio-
ranza con Barack Obama. In Russia, il
centro demoscopico Fom rileva che
il 28% dei cittadini intervistati vote-
rebbe per il senatore dell'Illinois se ne
avesse la possibilità, mentre solo il
5% sceglierebbe il candidato repub-
blicano John McCain. In Cina il candi-
dato democratico fa il pieno di con-
sensi tra i cittadini intervistati (addirit-
tura il 75% voterebbe Obama, secon-
do un sondaggio del quotidiano Chi-
na Daily).

I guasti neocon

B
«Cercavo un libro da leggere, Laura mi ha detto: “Prova Camus”.
Ho anche letto tre Shakespeare...
Ho una lista di letture molto ecalettica»
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